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Classe1933, salesiano dal 1950,
sacerdote nel 1962 a Torino ma anche
insegnante di lettere, filosofia, storia e
religione. Dal 1965 è con noi, qui, a San
Pier d’Arena, all’Istituto don Bosco dove,
oltre all’insegnamento delle materie
menzionate, presso il don Bosco, il liceo
Fermi e nei licei statali, si occupa della
formazione educativa dei giovani.
Parlo di don Alberto Rinaldini che, a
partire dagli anni ’80 diventa anche figura
insostituibile nell’attività culturale del
“Tempietto” (Centro Culturale del Don
Bosco).
Agli ’80, si deve l’inizio dei convegni – annuali – giovanili del Tempietto, pure se, l’attività
al suo interno, inizia addirittura nel ’63 con il nome di “Club di cultura don Bosco”. È nel
1978 che la Sala Savio diventa “Tempietto” e, nel 1982 il primo convegno giovanile
“Giovani e società” ha un successo oltre ogni ottimistica previsione. Da allora, otto incontri
che, uno per ogni anno, sono dedicati ai giovani: per dar loro voce su problemi non
trattati durante i normali programmi scolastici. Incontri che don Rinaldini prepara
accuratamente, assieme a studenti e colleghi, e che trovano il loro completamento nella
giornata annuale di presentazione perché integrati dalla partecipazione di personalità di
livello elevato per la cultura genovese ed italiana: padre Ernesto Balducci, mons. Riboldi,
Giorgio Sola, Davide Maria Turoldo, Adriano Sansa, mons.Tonino Bello, Vittorio Possenti,
Giuliano Carlini e altri. A metà degli anni ottanta fanno seguito “I Quaderni del Tempietto”
una collana di libri dove si trattano i più importanti avvenimenti culturali. E sempre troviamo
la presenza di don Alberto che, assieme ai docenti: Benito Poggio, Luigi Garbato, Renato
Dellepiane e Luigi Cattaneo ha dato vita a questo programma, davvero, d’eccellenza.

Un percorso straordinario…

Don Alberto Rinaldini: i trent’anni
del “Tempietto” e… tanto altro
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